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comunicazioni dei Soci presentate in occasione della XLVIII Riunione Scientifica 

della Società Italiana di Economia, Demografia e Statistica tenutasi a Roma dal 26-

28 maggio 2011, sul tema “150 Anni di Statistica per lo Sviluppo del Territorio: 

1861-2011”. La Riunione Scientifica è stata organizzata dall’Istituto Nazionale di 

Statistica e dalla “Sapienza” Università di Roma. 

Un sentito e doveroso ringraziamento va all’opera dei referee per l’importanza e 
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MERCATO TURISTICO E ORGANIZZAZIONE DEL 

TERRITORIO: I DISTRETTI TURISTICI IN SICILIA1 

Vincenzo Asero, Rosario D’Agata, Venera Tomaselli 

 
 

 

 

 

1. Turismo e territorio 

 

Il turismo è considerato il settore su cui puntare per lo sviluppo socio 

economico di un territorio, grazie agli effetti che il fenomeno è in grado di 

determinare in termini di creazione di redditi e di occupazione, di stimolo agli 

investimenti e di capacità di attivare altri settori dell’economia. La natura eteroge-

nea del prodotto turistico insieme al complesso di relazioni che si sviluppano tra 

imprese, turisti e residenti connotano il turismo come sistema. In rapporto alla di-

mensione di un territorio è possibile identificare sistemi di scala differenti, 

complessi ed aperti, ai quali danno il loro apporto sub-sistemi o altri sistemi, e 

settori produttivi diversi. In questo quadro vanno inserite le azioni di destination 

management, volte all’organizzazione ed alla gestione dell’offerta turistica (Asero 

et al., 2010). Strumentali a queste azioni sono l’analisi della spesa turistica e dei 

comportamenti di spesa, da cui ricavare informazioni per la comprensione dei be-

nefici economici per una destinazione e alla definizione delle strategie di mercato. 

In Sicilia il concetto di turismo come sistema trova riscontro negli istituendi di-

stretti turistici (DT), che costituiscono l’unità territoriale d’analisi del nostro studio, 

orientato all’identificazione di profili tipologici di presenze turistiche all’interno 

dei 16 DT territoriali in fase di riconoscimento: 1. Selinunte il Belice e Sciacca 

Terme; 2.Sicilia Occidentale; 3. Iblei; 4. Il mare dell'Etna; 5. Siracusa e Val di No-

to; 6. Golfo di Castellammare; 7. Palermo Costa Normanna; 8. Valle dei Templi; 

9. Tirreno-Nebrodi; 10. Thyrrenium Tyndaris - Parco dei Miti; 11. Venere di Mor-

gantina; 12. Taormina Etna;13. Isole e Arcipelaghi di Sicilia;14. Monti Sicani e 

Valle dei Platani;15. Sicilia Centro Meridionale; 16. Cefalù e Parchi delle Mado-

nie e di Himera. Il nostro obiettivo è comprendere come si configura la domanda 

rispetto alle caratteristiche strutturali ed ai comportamenti di spesa al loro interno.  

                                                 
1 Il contributo degli autori al presente lavoro è da considerarsi paritetico sotto ogni aspetto. I dati di 

riferimento provengono dall’indagine effettuata all’interno del progetto PRIN 2007-2009 “Mobilità 

del turismo regionale incoming. Aspetti socio-economici dei comportamenti e delle motivazioni”.  
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2. I distretti turistici in Sicilia 

 

Nel rapporto con il territorio il turismo evolve e si sviluppa con modalità 

proprie di un’entità sistemica, attraverso processi d’integrazione e di cooperazione 

tra le componenti della filiera turistica, incentrati su forme di progettualità 

endogena, capaci di determinare forme di specializzazione dell’offerta territoriale. 

Quanto più strette e funzionali sono le dinamiche organizzative interne ad una 

destinazione, tanto maggiori sono per una certa località le probabilità di successo in 

termini di mercato (Giannone, 2006).  

La dimensione sistemica determinata dal binomio turismo e territorio appare 

trovare conferma in Italia nella Legge 135/2001, “Riforma della legislazione 

nazionale del turismo”, che all’art. 5 definisce i “Sistemi Turistici Locali” (STL). I 

STL costituiscono un nuovo modello di riferimento per la riorganizzazione del 

settore turistico delle regioni italiane e per la definizione dell’offerta turistica 

territoriale. In questa direzione si è mossa anche la Sicilia con la L. R. 10/2005 che 

utilizza all’art. 6 la dizione “distretti turistici”, enfatizzando la valenza del 

cosiddetto ‘effetto distretto’, determinato, come evidenziato dalla letteratura sui 

distretti, dalla concentrazione su uno spazio territoriale di imprese che operano 

lungo la stessa filiera produttiva. Sia per i STL sia per i DT, il modello aggregativo 

di riferimento segue un approccio bottom-up, poiché offre la possibilità agli attori 

locali, pubblici e privati, di organizzare la propria offerta turistica, attraverso 

l’autonoma definizione di ambiti geografici di riferimento che, accompagnati ad 

una comune idea progettuale, creano sistema all’interno di un dato territorio (Anto-

nioli Corigliano, 1999). Sistemi e distretti turistici mirano allo sviluppo complessi-

vo del territorio locale, incrementando l’efficienza del prodotto e aumentando la 

concorrenzialità di una destinazione (Candela e Figini, 2005). 

Il lungo iter per riorganizzare il settore turistico in Sicilia, segnato da accesi 

dibattiti e numerose proposte, sembra ormai giunto a compimento. Attualmente, 

infatti, sono in attesa di definitiva valutazione e riconoscimento le proposte di 16 

distretti “territoriali” e 11 distretti “tematici”, definiti sulla base di quanto disposto 

dal Decreto n. 4/2010 che fissa criteri e modalità per il loro riconoscimento, 

prescrivendo alcuni requisiti, pena l'inammissibilità. 

 

 

3. Studiare il mercato: il turista sul territorio 

 

Ai fini dello studio della domanda turistica secondo la suddivisione in unità di-

strettuali, è stato utilizzato il database dell’indagine campionaria effettuata da lu-
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glio ad ottobre del 2009 e da marzo a giugno del 2010, sui turisti in partenza dai 

porti ed aeroporti di Catania e Palermo, nell’ambito del progetto PRIN (infra)
2
.  

Proprio in funzione di questi obiettivi, dal campione iniziale di 3935 turisti, so-

no stati selezionati 3233 turisti auto-organizzati
3
, che hanno prevalentemente la-

sciato le loro tracce di spesa all’interno del territorio del loro soggiorno. Di questi 

sono stati considerati soltanto coloro che hanno risposto alle domande relative alla 

quantificazione delle singole voci di spesa, pari a 2488. L’ulteriore selezione ha ri-

guardato i 2238 turisti auto-organizzati che hanno scelto come meta della loro va-

canza una singola destinazione corrispondente ad un comune ricadente all’interno 

di un distretto territoriale. Questi sono turisti che hanno effettuato almeno un per-

nottamento presso strutture ubicate nel comune di destinazione.   

Le variabili selezionate dal database riguardano informazioni socio demografi-

che sui turisti, su modalità, motivazioni e caratterizzazione della vacanza ed artico-

lazione in singole voci della spesa sostenuta al netto della spesa relativa al viaggio
4
. 

Tutti i valori delle altre voci di spesa - mobilità interna, pranzi e ristoranti, visite a 

musei, enogastronomia ed artigianato, shopping, spettacoli ed eventi, alloggio, pro-

dotti alimentari da cucinare ed altro - sono stati calcolati come valori pro-capite e 

pro-die. 

Dopo aver eseguito un’analisi esplorativa sui dati, abbiamo utilizzato soltanto 

quelle variabili che, selezionate in base alla massima variabilità che le loro distri-

buzioni presentavano, risultavano più discriminanti rispetto all’obiettivo di ottenere 

una struttura di classificazione (cfr. Tabella 1). 

 
Tabella 1 – Caratteri considerati ai fini della classificazione. 

Motivazione principale del viaggio Piacere, svago / Visita a parenti-amici 

Notti trascorse in Sicilia  ≤ 7 / 8-14 / 15-21 / 22-30 / >30 

Caratterizzazione della vacanza  Esclusivamente balneare / In parte balneare / Per nulla balneare  

Tipologia di alloggio Hotel-Residence / Alloggio gratuito 

Spesa pro-capite e pro-die  

al netto della spesa di viaggio                  Valori continui  

A tal fine è stata eseguita l’analisi di cluster (CLA) secondo la procedura deno-

minata Two-Step clustering (Zhang et al., 1996), considerando le modalità dei ca-

ratteri categoriali e la variabile continua, da cui sono stati ricavati opportuni rag-

                                                 
2 Per la descrizione del disegno della ricerca e del piano di campionamento si rimanda ai contributi 

contenuti nel volume a cura di Parroco e Vaccina (2010), citato in bibliografia. 
3 Sono turisti auto-organizzati coloro i quali non fanno ricorso a tour operator e/o agenzie di viaggio. 
4 Gli effetti della spesa di viaggio, infatti, non ricadono sullo specifico territorio/distretto visitato per-

ché questa è prevalentemente effettuata nel luogo di provenienza del turista. 
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gruppamenti classificatori delle unità medesime
5
. I risultati conseguiti 

dall’applicazione della CLA consentono di individuare 2 cluster (cfr. Figura 1).  

 
Figura 1 – Classificazione delle unità d’analisi. 

 

La variabile che contribuisce in misura prevalente alla definizione della struttura 

di classificazione è Motivazione principale del viaggio, seguita da Tipologia di al-

loggio. Prima di valutare i risultati ottenuti, è stata controllata la validità della clas-

sificazione, mediante l’analisi discriminante applicata alle variabili originarie
6
, dai 

cui emerge che il 95,6% delle unità è stato classificato correttamente. 

L’analisi della distribuzione delle presenze nei DT siciliani ha consentito di evi-

denziare due differenti tipologie di turisti, rispettivamente da noi denominati ‘Solo 

turisti’ (cluster 1) e ‘Non solo turisti’ (cluster 2). Sono stati considerati, così, sia i 

risultati della procedura di classificazione sia altri caratteri rilevati - genere, fascia 

d’età, provenienza, modalità di vacanza effettuata da solo o con famiglia oppure 

con amici - utilizzati in funzione di meri descrittori dei 2 cluster.  

Escludendo il genere e la fascia d’età perché non significativamente associati 

con i 2 gruppi, nel cluster dei ‘Solo turisti’ prevalgono coloro che scelgono le de-

stinazioni turistiche siciliane prevalentemente come luoghi di piacere e di svago 

(92,3%). Questi turisti, in particolare, sono presenti in misura maggiore all’interno 

                                                 
5 La misura di distanza prescelta per classificare le unità d’analisi è la funzione di verosimiglianza. 
Tale funzione fornisce la probabilità di appartenenza di ciascuna unità ad un dato gruppo sulla base 

della maggiore somiglianza. Dalla matrice di somiglianza tra unità, si individuano i fattori che contri-

buiscono alla classificazione e le relative misure. 
6 Per la validazione della struttura di classificazione, l’analisi discriminante crea modelli predittivi di 

gruppi di appartenenza in funzione delle variabili osservate per ciascuna unità (Fabbris, 1997, p. 335). 
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di quei DT dove sono localizzate le più rinomate località dell’Isola. Scelgono strut-

ture ricettive ufficiali - hotel/residence (36,3%) - ed anche strutture ricettive extra-

alberghiere (casa o stanza in affitto, B&B, agriturismo, camping ed ostelli). Spen-

dono in media 84,25 euro al giorno pro-capite e relativamente ad alcune voci che 

connotano la spesa turistica (alloggio, ristorazione e mobilità interna), questa risul-

ta più elevata rispetto a quella dei ‘Non solo turisti’. Trascorrono una vacanza in 

parte balneare (50,1%) e soggiornano da 1 a 7 notti (62,2%).  

La presenza dei ‘Non solo turisti’ prevale in quei DT formati da comuni dove è 

minore la specializzazione turistica. Questa tipologia di turisti è caratterizzata da 

soggetti che scelgono la Sicilia come meta delle loro vacanze per visitare parenti 

e/o amici (97,3%). Godono gratuitamente di un alloggio (72,8%). Spendono me-

diamente 35,24 euro al giorno pro-capite. Le loro vacanze sono assolutamente non 

balneari (39,1%) o in parte balneari. Anche i ‘Non solo turisti’ trascorrono al mas-

simo 7 notti nella destinazione prescelta (51,9%).  

Dal punto di vista descrittivo, nel primo cluster è presente il maggior numero di 

stranieri (67,9%) rispetto al gruppo dei ‘Non solo turisti’ (32,7%). Fra i turisti che 

viaggiano da soli prevalgono coloro che appartengono al secondo cluster (61,7%). 

Fra coloro che trascorrono le loro vacanze in famiglia, ben il 66,5% si colloca nel 

cluster dei ‘Solo turisti’, mentre il secondo cluster ne annovera il 33,5. Fra coloro 

che, invece, effettuano le loro vacanze in compagnia di amici, l’83,5% si ritrova fra 

i ‘Solo turisti’, mentre soltanto il 16,5% sono ‘Non solo turisti’.  

 

 

4. I distretti turistici tra presenze e comportamenti di spesa 

 

La distribuzione del fenomeno secondo il criterio di suddivisione distrettuale ri-

vela che il DT che ha registrato il maggior numero di presenze è il DT 7.Palermo 

Costa Normanna (cfr. Tabella 2). Se consideriamo la media delle notti trascorse, 

tuttavia, rileviamo che è il DT 16.Cefalù e Parchi delle Madonie e di Himera quel-

lo in cui la vacanza è mediamente più lunga, seguito dal distretto 8.Valle dei Tem-

pli e dal distretto 3.Iblei. Per quanto concerne la spesa pro-capite, notiamo come 

essa sia mediamente più elevata nel DT 13.Isole e Arcipelaghi di Sicilia e nel DT 

12.Taormina Etna, all’interno dei quali ricadono alcune località turistiche tra le più 

note della Sicilia. Inoltre, nel DT 12.Taormina Etna si registra la spesa pro-die più 

elevata. In media, infatti, per ogni giorno trascorso sono stati spesi circa 140 euro, 

quasi il doppio della media della spesa pro-die calcolata sul totale dei DT (71,72 

euro).  

La distribuzione dei due cluster nei 16 DT è rappresentata nella Figura 2. 
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Tabella 2 − Presenze, notti trascorse e indicatori di spesa all’interno dei distretti. 

Distretto Presenze 
Notti 

trascorse 
Spesa (€) 

Media 

notti 

Spesa 

pro cap. 

Spesa 

pro die 

1 56 601 35147 10,73 627,63 58,48 

2 186 1694 130392 9,11 701,03 76,97 

3 207 2737 221749 13,22 1071,25 81,02 

4 63 603 60169 9,57 955,06 99,78 

5 178 1628 178784 9,15 1004,4 109,82 

6 60 667 47385 11,12 789,75 71,04 

7 413 3022 142083 7,32 344,03 47,02 

8 100 1424 76471 14,24 764,71 53,7 

9 65 752 38937 11,57 599,03 51,78 

10 165 1597 109315 9,68 662,52 68,45 

11 42 551 32235 13,12 767,5 58,5 

12 199 1671 232857 8,40 1170,14 139,35 

13 97 1077 114946 11,10 1185,01 106,73 

14 7 69 1750 9,86 250 25,36 

15 135 1461 101035 10,82 748,41 69,15 

16 31 582 17720 18,77 571,61 30,45 

 
Figura 2 – Distribuzione dei cluster all’interno dei distretti. 

 

Prima di approfondire ulteriormente la composizione della spesa all’interno di 

ciascun DT, è utile appurare se esiste una relazione statisticamente significativa tra 

tipologia di turista e DT. A questo scopo, applichiamo il test χ
2
 utilizzando la clas-

sificazione in cluster illustrata nel paragrafo precedente, da cui si ricava un valore 

pari a 154,86, con un livello di significatività molto elevato (p-value < 0,00001). 

Ciò induce a ritenere che esiste una relazione tra tipologia di turista e DT. 

I ‘Solo turisti’, come sono stati definiti gli appartenenti al primo cluster, sono 

prevalenti nel DT 13.Isole e Arcipelaghi di Sicilia, dove rappresentano l’89% di 

tutti i turisti e nel DT 12.Taormina Etna, dove su 162 turisti classificati, 136 rien-

trano nel primo gruppo. In generale i ‘Solo turisti’ sono prevalenti in tutti i DT, con 
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l’eccezione dei DT 11.Venere di Morgantina, 10.Thyrrenium Tyndaris - Parco dei 

Miti ed 8.Valle dei Templi, dove prevalgono i ‘Non solo turisti’. 

L’ultima parte del lavoro focalizza l’attenzione sulla composizione della spesa 

osservata all’interno di ciascun distretto e considerando come elemento discrimi-

nante l’appartenenza ai cluster. Un preliminare test di Kolmogorov-Smirnov ha 

permesso di rifiutare l’ipotesi di normalità della distribuzione, impedendo, quindi, 

l’impiego del test dell’analisi della varianza. Il confronto tra i due cluster, pertanto, 

è operato utilizzando il test di Wilcoxon-Mann-Whitney (WMW) che considera la 

media dei ranghi (Siegel e Castellan, 1992, p. 180). La tabella 3 evidenzia le diffe-

renze per ciascuna variabile di spesa (pro-capite) all’interno di ciascun DT tra il 

rango medio del primo cluster ed il rango medio del secondo cluster.  

 
Tabella 3 – Test di WMW: differenze tra le medie dei ranghi dei due cluster. 

 
Distretto  Mobilità Ristoranti Musei Enogastronomia Shopping Alloggio Alimentari Spesa Tot. 

1 - - - - - - - - 

2 28,27** 27,66** - - -21,92** 33,36*** - 29,63** 

3 - - 12,08* 16,37* - 40,30*** - 18,13* 

4 12,85** - - - - 15,79*** - 13,08** 

5 21,32** 21,50** 17,77** 14,04* - 31,73*** - 17,61** 

6 - - - - - 18,54*** - - 

7 26,84** 28,97** 27,00** 18,37* - 63,05*** -15,9** 28,56** 

8 - - 11,64** - - 15,51*** -9,28** - 

9 - - - - - - - - 

10 19,46** 14,34* 12,25** - - 22,42*** - 20,02** 

11 - - - - - - - - 

12 30,72** 22,82* 22,31* - - 57,13*** - 38,97*** 

13 - - - - -22,47** 27,52** - - 

14 - - - - - - - - 

15 28,96*** - - - - 26,63*** - 24,13** 

16 - - - - - - - - 

*p < 0,05; **p < 0,01; ***p < 0,001. I valori statisticamente non significativi  (p > 0,05) non sono stati riportati. 

Come si può osservare, il gruppo dei ‘Solo turisti’ spende tendenzialmente di 

più dei ‘Non solo turisti’ nella maggior parte dei DT. In particolare, spende in mi-

sura maggiore rispetto al secondo gruppo per l’alloggio in quasi tutti i DT, con dif-

ferenze elevate nel DT 7.Palermo Costa Normanna e nel 12.Taormina Etna. Il clu-

ster dei ‘Non solo turisti’ mostra un rango medio più elevato del primo gruppo per 

la voce ‘shopping’ nei DT 2.Sicilia Occidentale e 13.Isole e Arcipelaghi di Sicilia e 

per la voce ‘alimentari’ nei DT 7.Palermo Costa Normanna e 8.Valle dei Templi. 

Se, infine, osserviamo le differenze nelle voci di spese quali ‘mobilità’ (ricordando 

che in questa voce non è compresa la spesa di viaggio), ‘ristoranti e musei’, tutte 

concettualmente legate al consumo turistico, la distinzione tra i due gruppi è con-

fermata, come, allo stesso modo, la sua distribuzione all’interno dei DT.  
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5. Conclusioni 
 

Il lavoro ha tentato di individuare connotazioni tipologiche di presenze turisti-

che nei DT siciliani attualmente in fase di riconoscimento definitivo. 

L’analisi delle caratterizzazioni illustrate offre informazioni utili per gli opera-

tori turistici ed i decision maker ai fini dell’implementazione delle azioni di desti-

nation management. 
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SUMMARY 

The Sicilian Regional law n. 10/2005 instituted the Tourist Districts (TD). A TD is 

characterized by the active presence of tourist firms, public institutions and a community of 

people in a geographical bounded area. This work analyses the distribution of tourists in-

side the TD in order to identify tourist profiles, using the data set of a survey carried out in 

Sicily. Employing a Two-Step clustering procedure we obtain two clusters that we defined 

‘Tourists only’ and ‘Not tourists-only’, according to some specific features.   
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